
TRIBUNALE DI RIMINI
R.G.E. N. 83/2024

AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI

con modalita’ telematica asincrona

L’Avv. Alberto Pari,  professionista delegato alla vendita ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c.  in virtù di 

ordinanza di delega ai sensi dell’art. 569 c.p.c., emessa  in data 9 maggio 2025 dal sig. Giudice 

nell’esecuzione immobiliare indicata in epigrafe, pendente avanti il Tribunale di Rimini

AVVISA

che in data  11 marzo 2026 ad ore  10,00  e  seguenti si terrà la vendita secondo il modello della 

vendita telematica asincrona senza incanto tramite la piattaforma www.astetelematiche.it fornita dal 

gestore delle vendite telematiche designato “Aste Giudiziarie In Linea s.p.a.”, sotto il controllo del 

sottoscritto professionista delegato in qualità di “Referente”, dei seguenti beni immobili pignorati:

LOTTO 1

Piena proprietà di  appartamento e box auto con corte esclusiva  sito in Riccione (Rn),  Viale 

Trebaci n. 16, Palazzina B, int. 4.

- Prezzo base d’asta euro 154.000,00 (centocinquantaquattromila/00);

- offerta minima euro 115.500,00 (centoquindicimilacinqecento/00);

- offerte in aumento non inferiori ad Euro 2.500,00 (duemilacinquecento/00);

LOTTO 2

Piena proprietà di appartamento e box auto sito in Riccione (Rn), Viale Trebaci 16, Palazzina A, 

int. 7: 

- Prezzo base d’asta euro 173.000,00 (centosettantatremila/00);

- offerta minima euro 129.750 ,00 (centoventinovemilasettecentocinquanta/00);

- offerte in aumento non inferiori ad Euro 3000,00 (tremila/00);

DESCRIZIONE LOTTO 1

Appartamento e box auto con corte esclusiva sito in Riccione (Rimini), Via Trebaci 16, Palazzina B, 

int. 4.

Composto da ingresso, soggiorno-pranzo-angolo cottura, camera, wc, disimpegno per una superficie 

lorda di circa 50 mq, portico di mq 2,5 circa, corte esclusiva di circa 73 mq. Box auto al PS1 della 

superficie di circa 24 mq lordi.

Identificato in Catasto Fabbricati al:

-  Foglio 19 mappale 1430 subalterno 7,  categoria  A/2,  classe1,  superficie  catastale  55;  totale 

escluse aree scoperte 49 mq, consistenza 3 vani, posto al piano T - rendita: € 488,05. Coerenze: 

parti comuni, corpo sub 6, salvo diversi e come in fatto.
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- Foglio 19 mappale 1430 subalterno 40, categoria C/6, classe 1, superficie catastale Totale 24 mq, 

consistenza 22 mq, piano S1, rendita: € 196,56. Coerenze: parti comuni, corpo 39, 41, salvo diversi 

e come in fatto.

L’immobile è da ultimare. L’esperto stimatore ha riscontrato la presenza di tracce non coperte sulle 

pareti, la mancata installazione di termosifoni, infissi, porte, sanitari e parte dei rivestimenti del 

bagno. Manca la caldaia.

DESCRIZIONE LOTTO 2

Appartamento e box auto sito in Riccione (Rimini) Via Trebaci 16, Palazzina A, int. 7.

Composto da soggiorno-pranzo_angolo cottura, camera, wc, disimpegno per una superficie lorda di 

circa 50 mq, loggia di circa 2 mq lordi, balcone di mq 8 circa lordi. Box auto al PS1 della superficie  

di circa 28 mq lordi.

Identificato in Catasto Fabbricati al:

- Foglio 19 mappale 1430 subalterno 20, categoria A/2, classe 1, superficie catastale Totale 54 mq, 

totale escluse aree scoperte 51 mq, consistenza 3 vani, piano 1, - rendita: € 488,05.

Coerenze: parti comuni, corpo sub 19, 21, salvo diversi e come in fatto.

- Foglio 19 mappale 1430 subalterno 50, categoria C/6, classe 2, superficie catastale Totale 28 mq, 

consistenza 25 mq, piano S1, - rendita: € 223,37. Coerenze: parti comuni, corpo sub 49, 55, salvo 

diversi e come in fatto.

L’esperto  ha  attestato  che  l’appartamento  è  ultimato  e  complessivamente  in  buone  condizioni. 

Manca la caldaia.

DATI COMUNI A ENTRAMBI I LOTTI

PARTI COMUNI

Nell’oggetto  è  compresa  la  proporzionale  quota  di  comproprietà,  per  ciascun  lotto,  sulle  parti 

comuni del fabbricato, tali per legge e destinazione e su area pertinenziale sottostante e circostante.

SPESE CONDOMINIALI

L’esperto  stimatore  ha  indicato  nel  proprio  elaborato,  per  ciascun  lotto,  l’importo  delle  spese 

condominiali scadute e note.

Ai  sensi  dell’art.  63  disp.att.  c.c.  l’aggiudicatario  è  obbligato,  in  solido  con  l’esecutato,  al 

pagamento delle spese condominiali non versate relative all’anno in corso ed a quello precedente la 

vendita.

Provenienza

Beni  pervenuti  all'attuale  proprietà  in  parte  in  forza  di  conferimento  in  società  a  firma notaio 

Stefano Sabatini in data 27/12/2013 Rep. 57792/23686 trascritto a Rimini in data 24/01/2014 Art. 

983. La certificazione notarile ex art. 567 c.p.c. indica erroneamente la data di stipula dell’atto di 
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conferimento in società nel 27 dicembre 2023, in luogo del corretto 27 dicembre 2013.

La precedente vendita, fissata per la data del 12 novembre 2025, è stata sospesa a seguito dalla 

pretesa della Procedura di Liquidazione Giudiziale R.G. n.8/2025 del Tribunale di Urbino di vedersi 

riconosciuta  come legittima  proprietaria  del  bene  a  seguito  di  atto  negoziale  redatto  all'estero, 

risalente all'anno 2022 e mai trascritto in Italia.

Con ordinanza del  19 dicembre 2025 il  Giudice  delle  Esecuzioni  Immobiliari  del  Tribunale  di 

Rimini  ha  confermato  la  regolarità  della  notifica  dell’atto  di  pignoramento  nei  confronti  della 

società  debitrice  e  la  mancanza  di  riscontro  in  atti  pubblici  della  asserita  retrocessione  ed  ha 

disposto “procedersi alla vendita come già delegata in data 9 maggio 2025”.

Stato degli immobili

Gli immobili sono liberi, nella disponibilità del custode. Essi saranno consegnati all’aggiudicatario 

dopo il saldo del prezzo di aggiudicazione e l’emissione di decreto di trasferimento. All'atto della 

consegna il custode indicherà l'eventuale presenza di beni mobili relitti da smaltire.

Entrambi gli immobili (ed il condominio) presentano setolature e crepe.

Consistenza

Si richiama integralmente la relazione dell’esperto stimatore Dott. Roberto Venturini, in atti, per 

individuare provenienza, consistenza, confini, dati catastali, stato di manutenzione, regolarità dei 

beni posti in vendita ed interventi possibili su di esso.

Difformità' urbanistico-edilizie e catastali

Si fa espresso riferimento  alla relazione di stima del  Dott. Roberto Venturini - da intendersi qui 

integralmente  richiamata  -  per  la  loro  descrizione,  individuazione  ed  eventuale  possibilità  di 

sanatoria.

In particolare l’esperto ha riscontrato l’assenza o la presenza di difformità urbanistico-edilizie e 

catastali e, in tale ultimo caso:

- le ha analiticamente descritte ove esistenti;

- ha verificato la possibilità di sanatoria stimandone i costi o le soluzioni alternative, ove possibili.

In particolare l’esperto ha accertato per entrambi i lotti la presenza di lievi difformità urbanistico- 

edilizie regolarizzabili mediante SCIA in sanatoria.

Il lotto uno, a differenza del lotto due, risulta conforme sotto il profilo catastale.

Si  sottolinea  che  quanto  espresso  dal  consulente  non  è  oggetto  di  garanzia  contrattuale  (in 

particolare in merito alla regolarità urbanistica ed all’importo degli oneri per eventuali sanatorie).

Rimane onere della parte interessata all’acquisto eseguire idonee verifiche urbanistiche ed edilizie 

presso  i  pubblici  uffici,  personalmente  o  tramite  tecnico  di  sua  fiducia,  per  accertare  effettiva 

possibilità di regolarizzare le opere abusive, modalità e costi effettivi.
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Pratiche Edilizie 

Il Perito ha individuato le seguenti pratiche: 

-  P.E.  n.  84/2006  per  lavori  di  nuova  costruzione  di  tre  fabbricati  residenziali:  Permesso  di 

Costruire presentato in data 01/08/2006 rilasciato in data 11/07/2007- n. prot. 030198;

- P.E. n. 40/2008: DIA - variante in corso d'opera al PdC 84/2006 presentata in data 25/01/2008- n. 

prot. 3280. Richiesta di agibilità in data 16 luglio 2010 n. 48/2010, protocollo n.27460 rilasciata per  

silenzio assenso.

Certificazioni Impianti, Spese, Garanzia

La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza che non è disponibile la documentazione 

relativa alla conformità degli impianti presenti nell’immobile, che potrebbero quindi risultare non 

conformi alle norme di sicurezza; l'eventuale acquisizione di tale documentazione avverrà a cura e  

spese dell’aggiudicatario, il quale assume espressamente la responsabilità esclusiva per ogni spesa o 

danno derivante dall'eventuale loro non conformità.

Stante quanto sopra segnalato, gli immobili descritti nella perizia di stima, con i relativi impianti ed  

attrezzature, si vendono nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano senza alcuna garanzia, con 

tutte le pertinenze, accessori, ragioni ed azioni, servitu' attive e passive e quote condominiali se ed 

in quanto esistenti, come per legge.

La vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di superficie non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo.

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità,  

né  potrà  essere  revocata  per  alcun motivo:  l’esistenza di  eventuali  vizi,  mancanza di  qualità  o 

difformità  della  cosa  venduta,  oneri  di  qualsiasi  genere  –  ivi  compresi,  ad  esempio,  quelli 

urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti,  

spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi 

motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar 

luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 

valutazione del valore dei beni.

Qualunque  onere  o  spesa,  di  qualsiasi  natura,  necessari  per  l'eventuale  regolarizzazione 

amministrativa, igienico/amministrativa, urbanistica o catastale degli immobili è ad esclusivo carico 

dell'aggiudicatario, che ha l'onere di informarsi presso i competenti uffici comunali per verificare gli 

interventi attuabili sul bene ed i relativi costi.

Eventuale sanatoria

Le notizie  sopra  fornite,  ai  sensi  dell’articolo  46  D.P.R.  n.  380/2001  e  dall’art.  40  L 47/85  e 

successive modifiche,  sono estratte  dalla  relazione peritale  agli  atti  della  procedura;  in  caso di 
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insufficienza di  tali  notizie,  tali  da  determinare  le  nullità  previste  dalla  normativa citata  (salvo 

quanto indicato sopra circa la assenza di precedenti edilizi), si segnala che l’aggiudicatario potrà 

avvalersi delle disposizioni previste dall’art. 46 comma V D.P.R. 380/2001 ed art. 40 comma VI L. 

47/85, ricorrendone i presupposti.

Attestati di Prestazione Energetica

Lotto 1: Attestato  n. 05332-745807-2025 rilasciato il 13.10.2025, valido sino al 13.10.2035, che 

colloca l’unità immobiliare in classe energetica F.

Lotto 2:   Attestato n. 05332-745810-2025 rilasciato il 13.10.2025, valido sino al 13.10.2035, che 

colloca l’unità immobiliare in classe energetica E.

Iscrizioni e Trascrizioni che saranno cancellate a cura della Procedura.

Sugli immobili in oggetto gravano le formalità pregiudizievoli descritte nella relazione dal dott. 

Venturini, a cui si rimanda integralmente per la loro esatta individuazione e consistenza, salvo altre, 

se iscritte/trascritte successivamente.

Gli  adempimenti  di  cancellazione  delle  iscrizioni,  delle  trascrizioni  e  delle  altre  formalita' 

pregiudizievoli, delle quali puo' essere ordinata la cancellazione con il decreto di trasferimento, ed  

escluse pertanto le eventuali domande giudiziali trascritte e gli atti d’obbligo a firma notaio Luisa 

Rossi in data 18/12/2006, l’uno distinto al Rep. 17358/4756, trascritto a Rimini in data 08/01/2007 

Art.  212 e l’altro distinto al  Rep. 17359/4757, trascritto a Rimini in data 08/01/2007 Art.  213, 

verranno espletati dal professionista delegato con i costi indicativamente evidenziati in perizia in 

euro 8.551,00 per ciascun lotto, oltre a competenze.

§§§

Per effetto della delega, ai sensi di legge, si precisa che tutte le attivita' di cui agli articoli 571 e ss  

c.p.c. saranno effettuate dal professionista delegato il quale all'uopo

FISSA

per  il  giorno 11  marzo  2026  ore  10.00  presso  il  suo  studio  in  Rimini,  Piazza  Ferrari  3/C 

esperimento di vendita senza incanto con modalita' asincrona telematica tramite la piattaforma del 

Gestore  Incaricato  www.astetelematiche.it e  quindi  per  l'esame  delle  offerte  di  acquisto  degli 

immobili meglio descritti nella relazione di stima in atti, e per l’eventuale gara sulle medesime se 

superiori a una, per la durata di 48 ore a partire dal suo inizio.

Qualora pervengano offerte in aumento negli ultimi  10 minuti della gara, essa sarà prorogata di 

ulteriori  10 minuti,  e  così di  seguito sino alla  mancata presentazione di offerte in aumento nel  

periodo di prolungamento.

INVITA

gli interessati a presentare le proprie offerte nei termini e con le modalità sotto riportate versando 
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per ciascun lotto cauzione in misura non inferiore al 10% del prezzo offerto sul conto corrente 

intestato  “RGE  83/2024  Cauzione  e  Saldo  Prezzo  Tribunale  di  Rimini”  acceso  presso  Banca 

Malatestiana  soc.  coop.  alle  seguenti  coordinate  IT54O0709024200090010225592  con  causale 

"R.G. 83/2024 – Cauzione Lotto n…." ed eventuale indicazione del nickname utilizzato nell’offerta.

In osservanza alla richiamata ordinanza, 

DETERMINA

le modalità  di  vendita  come indicate  e  descritte  nelle  seguenti  “CONDIZIONI DI VENDITA”, 

nonché  nelle  istruzioni  presenti  sui  siti  www.astegiudiziarie.it,  www.pvp.giustizia.it e  nel 

regolamento  relativo  alla  vendita  telematica  asincrona  pubblicato  sul  sito  internet 

www.astetelematiche.  it  .

CONDIZIONI DI VENDITA 

La vendita si svolgerà con modalità asincrona telematica nel rispetto della normativa regolamentare 

di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c., di cui al D.M. 26/02/2015 n. 32 e delle istruzioni del Giudice 

dell’Esecuzione stabilite nelle ordinanze sopra richiamate, secondo le disposizioni che seguono, 

tenendo presente che:

- le operazioni relative allo svolgimento della vendita telematica saranno espletate sotto cura del 

“Gestore”,  società  Aste  Giudiziarie  in  Inlinea  Spa,  tramite  il  portale  www.astetelematiche.it 

nominato dal Giudice dell’Esecuzione dell’intestato Tribunale;

- “Referente” della presente vendita telematica è lo scrivente professionista delegato;

- i beni immobili oggetto della vendita sono descritti nella relazione redatta dal Dott. Venturini,  

depositata agli atti della procedura.

- non è consentita la presentazione di offerte plurime – alternative, nè il pagamento rateale;

-  ognuno,  tranne il  debitore  e  gli  altri  soggetti  esclusi  dalla  legge,  è  ammesso a  offrire  in  via 

telematica per l'acquisto dell'immobile pignorato.

- le offerte devono essere fatte personalmente o a mezzo di mandatario avvocato munito di procura 

notarile; soltanto gli  avvocati - muniti  di procura notarile - possono fare offerte per persona da 

nominare.

In tale ultimo caso il relativo mandato dovrà avere data antecedente a quella fissata per l'udienza e 

la dichiarazione di nomina dovrà avvenire entro tre giorni dall'aggiudicazione.

1) Modalità di presentazione della domanda

1.1) Presentazione dell’offerta digitale

L’offerta, redatta  in  maniera  conforme  all’art.  12  e  segg.  del  D.M.  n.  26/02/2015  n.  32 

esclusivamente in via telematica tramite il  modulo web "offerta telematica" del  Ministero della 

Giustizia  raggiungibile  dalla  scheda  del  bene  posto  in  vendita  presente  nel  portale 
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www.pvp.giustizia.it e  sul  sito  www.astetelematiche.it,  deve  essere depositata  tramite  pec 

all’indirizzo  offertapvp.dgsia@giustiziacert.it entro le ore 13,00 dell’ultimo giorno non festivo 

antecedente a quello fissato per l’udienza fissata  .  

L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia.

Essa  deve  essere  presentata  unicamente  dall'offerente  (o  da  uno  degli  offerenti  o  dal  legale 

rappresentante  della  società  offerente)  o  dal  suo  procuratore  legale  (avvocato)  anche  a  norma 

dell'articolo 579 ultimo comma c.p.c.

Lo stesso procuratore o presentatore ai sensi dell’articolo 12, comma 5 del DM 32/2015 non può 

partecipare alla medesima asta per più soggetti distinti: in tali casi sarà ritenuta valida soltanto la  

prima offerta depositata.

Una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta non è più possibile modificare o cancellare 

il contenuto ovvero intervenire sulla documentazione allegata. L’offerta criptata sarà decriptata non 

prima di 180 e non oltre 120 minuti prima dell’inizio dell’esame delle offerte.

L’offerta a pena di inammissibilità dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato  di  firma  digitale  in  corso  di  validità  rilasciato  da  un  organismo incluso  nell’elenco 

pubblico dei certificatori accreditati e dovrà essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata ai sensi dell’art. 12 comma 5 del D.M. 32/2015.

In alternativa è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12 comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015 

con la precisazione che in tal caso il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel 

messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa 

identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità 

di trasmissione sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero 

della Giustizia le formalità di cui all’art. 13 comma 4 del D.M. n. 32/2015).

2) Contenuto dell'offerta

Essa deve contenere al suo interno:

a) La dichiarazione di offerta irrevocabile d'acquisto

Questa, sottoscritta digitalmente a pena di inammissibilità ed in regola con il bollo, dovrà indicare 

l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura, l’anno ed il numero di ruolo generale, il 

lotto al quale si riferisce e dovrà riportare: le complete generalità dell'offerente, la sua residenza e/o 

domicilio,  l'indicazione del  codice fiscale e/o partita  iva,  e,  nell'ipotesi  di  persona coniugata,  il 

regime patrimoniale prescelto, con l'indicazione delle generalità complete del coniuge dell'offerente, 

la descrizione del bene, l’indicazione del referente della procedura, la data e l’ora fissata per l’inizio 

- Pagina n. 7 -
Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 


ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



delle  operazioni  di  vendita;  il  prezzo offerto,  il  tempo ed il  modo di  pagamento ed ogni  altro 

elemento utile alla sua valutazione; l’importo versato a titolo di cauzione, di importo non inferiore 

al 10 (dieci) per cento del prezzo offerto, la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico bancario 

effettuato per tale causale  nonché  la specifica indicazione del codice IBAN del conto sul quale è 

stata addebitata la somma oggetto di bonifico;

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o, in alternativa, quella di posta elettronica 

certificata  per  la  vendita  telematica  utilizzata  per  trasmettere  l’offerta  e  per  ricevere  le 

comunicazioni previste;

- il recapito telefonico, anche mobile, e l’indirizzo mail presso cui intende ricevere le comunicazioni 

previste;

-l’offerente deve altresì dichiarare la residenza o eleggere il domicilio nel comune di Rimini; in 

mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria.

Se  l’offerente  risiede  al  di  fuori  del  territorio  dello  Stato  Italiano  e  non  ha  un  codice  fiscale 

rilasciato dall’autorità fiscale dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità del 

paese di  residenza o analogo codice identificativo, come previsto dall’articolo 12 comma 2 del 

D.M. 32/2015.

In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese a segnante, in conformità alle regole tecniche 

di cui allo standard ISO3166-1 alpha-2code dell’International Organization for Standardisation.

Se  l'offerente  è  coniugato  in  regime  di  comunione  dei  beni  ma  intende  acquistare  quale  bene 

personale, dovrà essere allegata la dichiarazione del coniuge non offerente ai sensi dell'articolo 179 

lett. F) del codice civile;

Se  l’offerente  è  persona  in  età  minore,  l’offerta  deve  essere  sottoscritta  dai  genitori  previa 

autorizzazione del Giudice Tutelare e ad essa dovranno essere allegati copia di detta autorizzazione 

nonchè del  documento  di  identità  e  del  codice  fiscale  del  minore  e  del  soggetto  autorizzato  a 

sottoscrivere l’offerta.

Se l’offerente è un minore dotato di rappresentante legale oppure un interdetto, un inabilitato o un 

amministrato, ai documenti sopra menzionati deve essere allegata altresì copia del provvedimento 

di autorizzazione giudiziale.

Se l’offerta è presentata per conto e nome di una società, ente o associazione, l'offerta dovrà essere 

sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà recare l’indicazione della denominazione sociale, sede, 

partita  IVA o  codice  fiscale,  dati  anagrafici  completi  del  legale  rappresentante  e  dovrà  essere 

prodotta idonea documentazione (certificato in corso di validità o visura C.C.I.A.A.,  verbale di 

assemblea soci e/o del consiglio di amministrazione) dal quale risulti la costituzione della società, la 

vigenza, ed i poteri conferiti all'offerente che interverrà all'asta.
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Se l’offerta è presentata da piu' soggetti dovrà essere indicato quale, tra questi, ha l'esclusiva facoltà 

di formulare eventuali offerte in aumento; dovrà altresì essere indicata l'eventuale diversa quota di 

intestazione del bene.

La dichiarazione di offerta dovrà inoltre contenere l'indicazione del prezzo, e, a pena di inefficacia, 

la sottoscrizione dell'offerente.

b) Allegati

All’offerta telematica, oltre ai documenti più sopra indicati, devono essere allegati:

- copia del documento di identità in corso di validità e del codice fiscale dell'offerente/offerenti  e 

del coniuge in regime di comunione legale dei beni a cui si intende estendere l'acquisto; in caso  

contrario è necessario allegare la dichiarazione prevista dall’art. 179 c.c. sottoscritta dal coniuge 

(qualora  l’offerente  non  disponga  di  un  documento  di  identità  rilasciato  da  uno  dei  paesi 

dell’Unione Europea, dovrà essere prodotta copia del passaporto);

- in caso di offerta fatta per mezzo di mandatario, avvocato, la relativa procura notarile;

- la documentazione attestante il versamento tramite bonifico bancario della cauzione, ivi compreso 

il CRO o codice identificativo, pari almeno al 10% del prezzo offerto da cui risulti il codice IBAN 

del conto corrente sul quale è stato effettuato l’addebito dell’importo versato;

- l’attestazione del pagamento del bollo di importo pari a euro 16,00, da effettuare sul portale dei 

servizi telematici all’indirizzo http://pst.giustizia.it tramite il servizio “pagamento di bolli digitali” a 

mezzo di carta di credito o di bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente  

per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it., salvi i casi di 

esenzione di cui all’art. 37 D.P.R. 445/2000, indicando la procedura esecutiva di riferimento;

-  all’offerta telematica formulata da più persone deve essere allegata copia per immagine della 

procura rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o per scrittura privata autenticata in favore 

del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del  

soggetto  che  sottoscrive  l’offerta  laddove  questa  venga  trasmessa  a  mezzo  di  casella  di  posta 

elettronica certificata.

3) Cauzione

Essa, di importo non inferiore al 10 (dieci) per cento del prezzo offerto e da imputarsi a titolo di  

acconto sul  prezzo,  deve essere versata  mediante  bonifico bancario  da eseguirsi  in tempo utile 

affinché  la  stessa  risulti    accreditata  entro  le  ore  13,00  dell’ultimo  giorno  NON  FESTIVO   

precedente a quello fissato per la vendita, sul conto corrente intestato alla procedura esecutiva 

acceso presso Banca Malatestiana con codice IBAN IT54O0709024200090010225592 intestazione 

RGE 83/2024 Cauzione e Saldo Prezzo Tribunale Di Rimini e causale “Tribunale di Rimini R.G.E. 

n. 83/2024 Cauzione Lotto n...” con indicazione di eventuale nickname utilizzato.
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Qualora nel giorno ed ora fissati per la vendita (esame delle offerte e/o apertura delle buste) non 

venga riscontrato l’accredito della cauzione sul conto corrente intestato alla procedura nei termini 

sopra indicati l’offerta sarà considerata inammissibile.

Si raccomanda, pertanto, agli offerenti di effettuare il bonifico con sufficiente anticipo e comunque 

tenendo conto dei giorni richiesti dal proprio istituto di credito per l’effettivo accredito delle somme 

sul conto corrente del beneficiario in caso di bonifico.

La cauzione, non produttiva di interessi, sarà restituita ai partecipanti telematici non aggiudicatari 

mediante bonifico al netto di eventuali oneri bancari.

4) Normativa di riferimento

Per  la  composizione,  sottoscrizione  e  trasmissione  dell’offerta  telematica  e  dei  suoi  allegati  si 

richiama la normativa in materia costituita  dal  richiamato Decreto del  Ministero della giustizia  

26/02/2015 n. 32, in particolare agli artt. 12 e segg., a cui si fa espresso ed integrale riferimento.

L’offerta dovrà essere depositata secondo le citate disposizioni e secondo le indicazioni riportate nel  

“Manuale Utente” pubblicato sul portale delle vendite telematiche del Ministero della Giustizia – 

sezione “FAQ – manuali utente”.

5) Deliberazioni sulle offerte e aggiudicazione

Le operazioni di vendita iniziano con l'esame delle offerte, la deliberazione sulle stesse ai sensi 

dell'articolo 572 c.p.c. e gli ulteriori adempimenti di cui agli articoli 573 e 574 c.p.c..

Esse  avranno  luogo  presso  lo  studio  del  professionista  delegato,  ovvero  presso  altro  luogo 

comunque idoneo allo  svolgimento della  vendita  in  modalità  telematiche,  tramite  il  portale  del 

Gestore della vendita Telematica www.astetelematiche.it ed all’ora indicata nell’avviso.

A tal proposito si precisa che l’offerente telematico è tenuto a connettersi fin dall’ora di inizio delle 

operazioni  di  vendita  mediante  autenticazione  sul  sito  del  gestore  della  vendita  designato, 

accedendo  con  le  proprie  credenziali  in  base  alle  istruzioni  ricevute  almeno  30  minuti  prima 

dell'inizio delle operazioni di vendita sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di  

posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l'offerta ed a restare 

connesso per tutta la durata delle operazioni anche in caso di eventuali ritardi sui tempi indicati, che 

non costituiranno comunque causa di invalidità delle operazioni. 

Su richiesta degli interessati, il  Giudice dell'Esecuzione e/o il referente della procedura possono 

autorizzare la partecipazione alle operazioni di vendita esclusivamente alle parti, ai loro avvocati, ai  

creditori iscritti non intervenuti ed agli eventuali comproprietari non esecutati.

L’offerta non è efficace e quindi non verrà ammessa:

- se il prezzo offerto è inferiore di oltre un quarto rispetto al prezzo base di vendita indicato

nell’avviso;
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- se è depositata oltre il termine stabilito;

- se l'offerta è presentata in maniera non conforme a quanto stabilito dal D.M. n. 32/2015 e dalle

ulteriori disposizioni di legge.

- se non è prestata cauzione nella misura e/o nelle modalità e/o nel termine sopra indicato;

Istanze di assegnazione

Se sono state presentate istanze di assegnazione a norma dell'articolo 588 c.p.c. ed il prezzo indicato 

nella  migliore  offerta  o  nell'offerta  presentata  per  prima  o  all'esito  della  gara  di  cui  al  punto 

successivo è inferiore al prezzo stabilito nell'avviso di vendita, non si fa luogo alla vendita e si 

procede all'assegnazione

Unica offerta; determinazioni conseguenti

- In caso di unica, valida offerta di importo pari o superiore al prezzo base stabilito nell'avviso di 

vendita, la stessa sarà senz'altro accolta;

-ove la stessa fosse inferiore al prezzo base previsto dall'avviso di vendita in misura non inferiore a 

un quarto e non state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell'articolo 588 c.p.c., il referente 

dell'asta  telematica  potrà  far  luogo  alla  vendita  quando  dovesse  ritenere  che  non  vi  sia  seria 

possibilità  di  conseguire  un prezzo superiore  con una nuova vendita.  In  presenza di  istanza di 

assegnazione essa verrà accolta.

Pluralità di offerte; determinazioni conseguenti

Il referente dell'asta telematica, verificata la validità e l'ammissibilità delle domande, la completezza 

e correttezza della documentazione allegata ed il regolare versamento della cauzione, inviterà in 

ogni caso gli offerenti alla gara sull'offerta più alta ex art. 573 c.p.c..

In caso di  pluralità  di  offerte di  pari  importo il  referente dell'asta telematica,  ove non vi  fosse 

adesione  alla  gara,  procederà  all’aggiudicazione  in  favore  della  migliore  offerta  e  per  la 

individuazione  della  stessa  si  terrà  conto  gradatamente  dell’entità  del  prezzo  offerto, 

dell’ammontare della cauzione prestata, delle forme, modi e dei tempi di pagamento nonché di ogni 

altro elemento utile indicato nell’offerta stessa; nel caso in cui le offerte siano tutte equiparabili il  

bene verrà aggiudicato a chi avrà depositato per primo l’offerta di acquisto.

Svolgimento della gara

La gara, che si svolgerà collaudate le modalità telematica asincrona, avrà durata di 48 ore a partire 

dal suo inizio, con proroga automatica alla stessa ora del giorno successivo non festivo qualora il 

suo termine venisse cadere di sabato o in giorni festivi.

Durante il periodo della gara ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, nel 

rispetto dell'importo minimo stabilito dall'avviso di vendita a pena di inefficacia; qualora vengano 

effettuate  offerte  in  aumento  negli  ultimi  10  minuti  della  gara  la  stessa  sarà  prorogata 
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automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da consentire agli altri partecipanti di effettuare  

ulteriori rilanci e così di seguito sino alla mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di 

prolungamento.

Al  termine  del  lasso  di  tempo  fissato  per  lo  svolgimento  della  gara,  il  gestore  della  vendita 

telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata, trasmettendo al delegato 

un elenco,  sottoscritto  con firma digitale,  dei  rilanci  e  di  coloro che  li  hanno effettuati,  i  dati  

identificativi dell'aggiudicatario, la cauzione da quest'ultimo versata e il prezzo di aggiudicazione, 

nonché i dati identificativi degli altri offerenti, le cauzioni degli stessi versate e gli estremi dei conti 

bancari o postali sul quale sono state addebitate.

La deliberazione finale sulle offerte all'esito della gara avrà luogo da parte del delegato entro il 

giorno successivo al  suo termine, prorogata se cadente di sabato e festivi,  al  primo giorno non 

festivo, redigendo verbale telematico delle relative operazioni, che sarà inviato per via telematica 

alla cancelleria.

Il  bene  verrà  definitivamente  aggiudicato  dal  professionista  delegato  referente  della  procedura, 

facendosi  così  luogo  alla  vendita,  a  chi  avrà  effettuato  l'offerta  più  alta,  sulla  base  delle 

comunicazioni effettuate dal gestore della vendita telematica.

Tutte le comunicazione partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite posta elettronica 

certificata all'indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica,  comunicato  a  soggetto  partecipante  e  tramite  SMS.  Si  precisa  che  tali  strumenti  di  

comunicazione  sono  di  ausilio  alla  consultazione  e  partecipazione  alla  vendita;  l'unico  canale 

ufficiale per seguire lo svolgimento della vendita e per la partecipazione alla gara è la piattaforma 

del gestore della vendita telematica. L'eventuale mancata ricezione di comunicazioni tramite posta 

elettronica certificata e o SMS non invalidano svolgimento della vendita né può dar luogo ad alcuna 

doglianza da parte dei concorrenti

Lo svolgimento della gara avverrà anche in caso di mancata connessione di uno o più offerenti.

In caso di mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia trova applicazione la 

previsione di cui all’art. 15 del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 Febbraio 2015.

Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all’esito 

della comparazione delle offerte depositate, l’offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al 

prezzo base il bene è senz’altro aggiudicato.

L’aggiudicatario  (se  non  l’avesse  già  fatto  nell’offerta)  deve  dichiarare  la  propria  residenza  o 

eleggere domicilio nel comune di Rimini. In mancanza le notificazioni e comunicazioni verranno 

effettuate presso la cancelleria del Tribunale di Rimini (art. 582 c.p.c.).
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Le offerte  sul  server  vengono registrate  in  modo sequenziale  pertanto il  tempo considerato nel 

dirimere  eventuali  conflitti  tra  partecipanti  sarà  unicamente  quello  di  registrazione  dei  dati 

costituenti l'offerta ricavabile sul server di destinazione ove è allocata l'applicazione di gara. A tal 

posto che la determinazione del tempo dell'offerta, con conseguente indicazione della tempestività e 

della  progressione d'ordine  di  detta  offerta  in  rapporto  alle  altre,  e  data  automaticamente  dalla 

registrazione  della  stessa  sul  server  come sopra  illustrato,  si  precisa  che:-il  tempo visualizzato 

dall'utente sul proprio computer o altro dispositivo non ha alcun valore legale;-il tempo risultante 

all'interno della consolle di gara al momento dell'invio dell'offerta è indicativo. Il referente dell'asta 

telematica si riserva in ogni momento la facoltà di sospendere o interrompere e o revocare e o 

annullare  la  vendita,  ferma  restando  la  restituzione  delle  somme versate  dai  partecipanti  e  ho 

aggiudicatari

6) Saldo del Prezzo

Non è consentito il pagamento rateale del prezzo né sono consentite dilazioni rispetto ai termini di  

pagamento sotto indicati.

a) L'aggiudicatario deve versare il saldo del prezzo, dedotta la sola cauzione già prestata, entro il 

termine di 120 giorni (NON quattro mesi) dalla data di aggiudicazione (intendendosi tale data quale 

data  di  accredito  della  relativa  valuta,  e  non di  invio)  con la  precisazione che  detto  termine è 

perentorio (Cass. Civ. Sez. Un. 262/2010) e non è soggetto a sospensione feriale, mediante assegno 

circolare non trasferibile emesso da istituto di credito italiano o assegno postale, con esclusione 

quindi di assegni esteri, intestato al Tribunale di Rimini con indicazione del numero di R.G. della 

procedura con eventuale indicazione del professionista delegato e del lotto se presente (“Tribunale 

di Rimini; R.G. n. 83/2024; Avv. Alberto Pari”), da consegnare presso lo studio del professionista 

medesimo  nei  giorni  ed  orari  di  ufficio,  o  mediante  bonifico  bancario  sul  conto 

IT54O0709024200090010225592 intestato “RGE 83/2024 Cauzione e saldo prezzo Tribunale di 

Rimini” e causale “Saldo prezzo RGE 83/2024 Lotto n….”, con avvertimento che in mancanza si 

procederà a norma dell'articolo 587 c.p.c., che dispone la decadenza dell'aggiudicatario con perdita 

della cauzione a titolo di multa e fissazione di nuova vendita ad opera del Giudice;

- in presenza di creditore fondiario, il versamento in favore della Procedura sarà sostituito, ai sensi 

dell'articolo 41 comma quattro D. Lgs. n. 385/1993 dal pagamento diretto, entro lo stesso termine e 

nei limiti del credito azionato, alla banca creditrice, le cui coordinate bancarie verranno fornite dal 

Professionista Delegato dopo l’aggiudicazione.

b) deve essere depositata,  al  più tardi al  momento del saldo del prezzo, con le stesse modalità 

previste  per  il  versamento della  cauzione (assegno circolare  non trasferibile  emesso da Istituto 

bancario italiano o assegno postale intestato al professionista delegato con indicazione del numero 
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di R.G. della procedura) o mediante bonifico bancario sul conto IT71K0709024200090010225580 

intestato  a  RGE 83/2024  Custodia  Tribunale  di  Rimini  e  causale  “RGE  83/2024  fondo  spese 

trasferimento Lotto n…..” una somma a titolo di fondo spese di trasferimento (quali imposte e tasse 

ipocatastali,  di  registro,  iva se applicabile alla  compravendita oltre a registrazione,  trascrizione, 

voltura, cancellazione formalità pregiudizievoli e le altre previste a carico dell'aggiudicatario), salvo 

conguaglio e conteggio finale, in ragione del 20 (venti) per cento del prezzo di aggiudicazione o del  

maggiore o minore importo che il professionista delegato comunicherà all'aggiudicatario sulla base 

delle imposte effettivamente da versare e delle spese inerenti agli adempimenti da compiere.

Si precisa che detta somma e' da aggiungere al prezzo di aggiudicazione e non ne costituisce parte.

c) Entro il medesimo termine l’aggiudicatario dovrà depositare la dichiarazione scritta contenente le 

indicazioni di cui all’articolo 22 del D.Lgs. 231/2007 (cd. normativa antiriciclaggio)

d) In caso di credito fondiario, a norma dell'art. 41, quinto comma, decreto legislativo n. 385/1993, 

l'aggiudicatario  ha  facoltà  di  subentrare  nel  contratto  di  finanziamento  purche'  nel  medesimo 

termine stabilito per il saldo del prezzo paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le 

spese;  ove  non  intenda  avvalersi  di  tale  facoltà,  entro  lo  stesso  termine  dovrà  corrispondere 

direttamente al creditore fondiario, senza attendere il prosieguo della procedura e la graduazione dei 

creditori, la parte di prezzo corrispondente al complessivo credito dello stesso. La parte di prezzo 

eventualmente residua, dovrà poi essere depositata presso il professionista delegato;

7) Decreto Di Trasferimento – Regime Fiscale

Avvenuto l’integrale versamento del prezzo e di tutte le spese, il professionista delegato predispone 

la  bozza  del  decreto  di  trasferimento  e  trasmette  senza  indugio  al  Giudice  dell’Esecuzione  il 

fascicolo,  allegando alla  bozza di  decreto,  se  previsto dalla  legge,  il  certificato di  destinazione 

urbanistica dell’immobile.

Il trasferimento sarà soggetto ad I.V.A., ad imposta proporzionale o fissa di registro, alle imposte 

proporzionali  o  fisse  ipotecaria  e  catastale,  in  base  al  regime  fiscale  vigente  al  momento  del 

trasferimento del bene, alla natura dell’immobile ed alle condizioni fiscali soggettive del soggetto 

esecutato e dell’aggiudicatario.

Tali oneri sono ad esclusivo carico dell'aggiudicatario, anche in ipotesi di variazione di aliquota 

degli stessi per modifiche legislative successive alla pubblicazione del presente bando.

Il professionista delegato provvede alla esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e 

voltura  catastale  del  decreto  di  trasferimento,  alla  comunicazione  dello  stesso  a  pubbliche 

amministrazioni  negli  stessi  casi  previsti  per le  comunicazioni di  atti  volontari  di  trasferimento 

nonché all’espletamento delle formalità di cancellazione delle trascrizioni del pignoramento e delle 
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iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di trasferimento pronunciato dal Giudice dell’esecuzione 

ai sensi dell’art. 586 c.p.c. con spese – borsuali e compensi - a carico dell’aggiudicatario. 

Trattasi di “vendita forzata” alla quale si applicano le norme di cui agli articoli 2919 e seguenti del 

Codice Civile. 

8) Cancellazione gravami.

Nel decreto di trasferimento il Giudice dell’Esecuzione ordinerà la cancellazione delle iscrizioni, 

nonché delle trascrizioni dei pignoramenti e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo con la 

sola eccezione dei “gravami non cancellabili” indicati nella perizia e nell’avviso.

I relativi annotamenti di cancellazione o restrizione saranno eseguiti dal professionista delegato e si  

ricorda che il solo delegato, in virtù e in pendenza della delega, ha facoltà di presentare ai Pubblici  

Uffici competenti, la copia autenticata e quella esecutiva del decreto di trasferimento necessaria per 

gli adempimenti successivi.

Gli  oneri  erariali  e  le  competenze richiesti  per  effettuare tali  cancellazioni  sono a totale carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere versati al più tardi contestualmente al saldo del prezzo, quale 

parte del fondo spese comunicato dal delegato.

9) Finanziamenti Bancari.

Al fine di agevolare da parte degli aggiudicatari l’ottenimento di finanziamenti bancari con garanzia 

ipotecaria sui beni oggetto del presente avviso, si ricorda l’applicabilità della disciplina di cui al 

secondo comma dell’art. 585 c.p.c. chiarendosi che la trascrizione del decreto di trasferimento potrà  

essere eseguita soltanto unitamente alla iscrizione dell’ipoteca e con l’impegno della procedura a 

cancellare i gravami con le modalità sopra descritte.

Si segnala espressamente che una volta intervenuta l’aggiudicazione il custode non è più tenuto ad 

organizzare visite di alcun tipo (ivi comprese quelle con i periti  delle banche finanziatrici)  agli 

immobili aggiudicati.

10) Pubblicita’

La pubblicità in funzione della vendita, come previsto dall'art. 490 c.p.c., sarà effettuata:

- sul Portale Vendite Pubbliche, sito internet  h  ttps  ://pvp.giustizia.it/  ,  almeno 60 giorni prima del 

termine per la presentazione delle offerte;

- sul sito internet www.astegiudiziarie.it nel quale saranno disponibili la perizia di stima, avviso di 

vendita, ordinanza di delega oltre a planimetrie e fotografie, ed altra documentazione ritenuta utile, 

almeno 45 giorni prima del termine per la presentazione delle offerte;

- tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” sui siti Casa.it; Idealista.it e Bakeca.it nel medesimo 

termine di 45 giorni, 

- se ritenuto utile, verrà dato corso a pubblicità commerciale mediante apposito volantinaggio;
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11) Manuali Per L’utente

Dal Portale delle Vendite Pubbliche all’indirizzo  https://pvp.giustizia.it/pvp/it/faq.page è possibile 

consultare e scaricare i  manuali per gli  utenti per l’invio dell’offerta e per la richiesta di visita 

dell’immobile.

12) Ulteriori Informazioni

Tutte  le  attività  che  a  norma  dell'art.  571  e  seguenti  del  c.p.c.  debbono  essere  compiute  in 

cancelleria  o  davanti  al  Giudice  dell'Esecuzione,  saranno  effettuate  dal  professionista  delegato, 

Avvocato Alberto Pari presso il suo studio in Rimini, Piazza Ferrari 3/C (Telefono 0541-56520).

La partecipazione alla vendita presuppone e richiede la conoscenza integrale e l’accettazione 

incondizionata  di  quanto  previsto  nella  ordinanza  di  vendita,  nella  relazione  di  stima 

dell’Esperto Stimatore, nell’avviso di vendita, negli atti e documenti della procedura esecutiva 

consultabili presso il Portale delle Vendite Pubbliche  www.pvp.giustizia.it nonché sui siti internet 

www.astegiudiziarie.it,  www.astetelematiche.it,  oppure presso  la  cancelleria  delle  esecuzioni 

immobiliari  che  potrà  fornire,  al  pari  del  professionista  delegato,  maggiori  informazioni  e 

chiarimenti, anche relativi alle generalità del debitore esecutato a chiunque vi abbia interesse.

Le richieste di visita degli immobili devono essere effettuate esclusivamente tramite la funzione 

dedicata  presso  i  siti Astegiudiziarie.it  o  presso  il  Portale  Vendite  Pubbliche  sul  sito  internet 

https://pvp.giustizia.it/ 

Rimini lì 30.12.2025 Il professionista delegato

Avv. Alberto Pari
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